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NT+FISCO
Terzo settore, pubblicati i modelli
della Cei per l’iscrizione al Registro
La Conferenza Episcopale Italiana (Cei) 
ha pubblicato i modelli di regolamento 

per il ramo ente del Terzo settore (Ets) 
o impresa sociale. Di Jessica Petti-
nacci e Gabriele Sepio
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

A cinque  mesi dalla partenza
le istanze sono solo 167,
15 quelle chiuse 

Oltre il 60% ha chiesto
misure protettive
11 le imprese sotto soglia

Crisi d’impresa

Giovanni Negri

Stenta ancora sfondare la composi-
zione negoziata della crisi. A cinque 
mesi dal debutto i dati sono ancora  
modesti. Tanto che al ministero 
della Giustizia si riflette su una 
campagna di promozione dell’isti-
tuto. Al 15 aprile le istanze di com-
posizione negoziata sono in tutto 
167, concentrate soprattutto in 
Lombardia (34), Lazio (20), Emilia 
Romagna (17) e Toscana (16).

Nell’analisi dei dati fatta da 
Unioncamere risulta poi che la 
stragrande maggioranza delle im-
prese, il 62% del totale, ha richiesto 
le misure protettive, mentre, quan-
to alla tipologia di aziende coinvol-
te, 11 sono state le imprese sotto la 
soglia di fallibilità e altrettante 
quelle appartenenti a holding. In 
totale le istanze chiuse sono state 
15, circa il 9% del totale.

L’andamento delle istanze pre-
sentate appare poi nella sostanza ab-
bastanza piatto, nel senso che dopo 
una partenza faticosa, a fare data dal 
15 novembre, le successive settimane 
hanno vista una media di circa otto 
istanze presentate ogni settimana. 

Insomma, i numeri non sono 
certo esaltanti e si potrebbe anche 
considerarlo un buon segno a fron-
te di un ciclo economico ancora 
(moderatamente) espansivo e con 
una crisi Ucraina ancora tutta da 
misurare negli effetti. Tuttavia le 
aspettative in partenza erano assai 
superiori e si rifletteva su uno stock 
di circa 10mila  procedure attese 
ogni anno, in maniera tale da inter-
cettare e scongiurare almeno una 
quota dei 5mila fallimenti che, sulla 
base dei dati forniti da Banca d’Ita-
lia, rappresentano l’insolvency gap 
cumulato nel biennio 2021 rispetto 
al 2019 (quindi in assenza di shock), 
circa 3.500 nel 2020 (-30%), circa 
1.500 nel 2021 (-15%).

Ora bisognerà verificare nei pros-
simi mesi se l’istituto, che ha certo 
profili inediti, sarà in grado di inter-
cettare con efficacia situazioni di cri-
si che hanno però in sè già le possibi-
lità del risanamento. 

Alla fine, il tema dell’emersione 
tempestiva della crisi è un tema sul 
quale da tempo il legislatore si inter-
roga, peraltro proponendo vie e so-
luzioni che a volte abbandona senza 
mai neppure averle sperimentate. È 
il caso delle misure d’allerta, ora di-
rottate, quanto a entrata in vigore, a 
un orizzonte tanto lontano, la fine 
del 2023, da farlo apparire in buona 
parte indeterminato. 

La composizione negoziata è de-
stinata a sostituirle  nei fatti, ma un 
meccanismo come quello impernia-
to, almeno in via preliminare, su una 
piattaforma di autodiagnosi da parte 
dell’imprenditore , sia pure con 
l’aiuto di consulenti, sembra, nume-
ri alla mano, ancora lontano dall’es-
sere patrimonio diffuso.  
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ministero della Giustizia inter-
venisse a chiarire meglio la natu-
ra degli incarichi rilevanti che 
possono essere fatti valere. Un 
prerequisito determinante infat-
ti, per l’iscrizione è, per commer-
cialisti e avvocati iscritti da al-
meno cinque anni nell’albo, ave-
re una comprovata esperienza 
nella ristrutturazione aziendale 
e della crisi d’impresa (requisito, 
poi, variamente articolato per i 
consulenti del lavoro e i profes-
sionisti non iscritti ad ordini 
professionali). Ulteriore requisi-
to per richiedere l’iscrizione è la 
frequenza di un corso di forma-
zione, della durata di 55 ore.

Tutti elementi che hanno 
portato nei fatti a un   debutto, a 
metà novembre, del nuovo isti-
tuto in assenza di esperti  ade-
renti al profilo richiesto dal Mi-
nistero.  Partenza difficile, 
quindi, e tuttavia ora il numero 
è assolutamente sovrabbon-
dante, e anzi destinato verosi-
milmente a crescere nelle pros-
sime settimane, tanto da fare 
apparire, per certi versi incon-
grue, le discussioni sulle rigidi-
tà dei paletti messi all’ingresso 
come elementi di penalizzazio-
ne per i più giovani tra i profes-
sionisti, quelli meno in grado di 
dimostrare la precedente espe-
rienza nella materia della crisi 
d’impresa. Alla prova dei fatti, 
almeno per ora, l’istituto fa fa-
tica a essere compreso e, in 
questo senso, potrebbe partire 
a breve una diffusa campagna 
informativa da parte del mini-
stero della Giustizia.  

—G. Ne.
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SUL TERRITORIO
Le istanze di composizione 
negoziata presentate

Per la composizione negoziata
una partenza al rallentatore

Tra gli esperti prevalgono
i commercialisti,
 ma il 94% è senza incarico 

Gli avvocati sono 241,
19 i dirigenti, soltanto
due i consulenti del lavoro 

I professionisti

I numeri non proprio scintil-
lanti delle composizione ne-
goziata, soprattutto rispetto 
alle 10mila  istanze attese non 
sembrano essere condizionati 
in maniera significativa dalla 
disponibilità degli esperti 
che, sicuramente scarsa al-
l’inizio, anche per i requisiti 
messi all’ingresso, ora è sen-
za dubbio in grado di fare 
fronte alle richieste. 

Al 15 aprile, sono infatti in 
tutto 1.787 gli esperti iscritti 
agli elenchi regionali, con quasi 
un quarto dei quali concentrato 
in Lombardia.

La quasi totalità degli esperti 
è poi rappresentata da dottori 
commercialisti, in tutto 1.525, 
mentre gli avvocati sono 241, i 
dirigenti d’impresa 19 e soltanto 
due i consulenti del lavoro. Una 
presenza al momento larga-
mente inutilizzata però, visto 
che sono solamente 107 i profes-
sionisti ad avere avuto un inca-
rico, tre ne hanno avuti due. In 
sostanza quasi il 94% degli 
iscritti si trova nella condizione 
di non avere mai ricevuto nep-
pure un’istanza da trattare.

Molto si è discusso, e anche 
polemizzato a dire il vero, sul-
l’iscrizione al registro esperti e 
sui requisiti, almeno prima che il Fonte: dati Unioncamere aggiornati al 15 aprile 2022

I numeri

REGIONE NUMERO VAL. %

Lombardia 34 20,36

Lazio 20 11,98

Emilia R. 17 10,18

Toscana 16 9,58

Campania 14 8,38

Abruzzo 11 6,59

Puglia 9 5,39

Sicilia 9 5,39

Veneto 8 4,79

Calabria 8 4,79

Umbria 7 4,19

Piemonte 5 2,99

Liguria 4 2,40

Sardegna 2 1,20

Basilicata 1 0,60

Friuli V. G. 1 0,60

Marche 1 0,60

Molise 0 0,00

P.A. Bolzano 0 0,00

P. A. Trento 0 0,00

Valle d’Aosta 0 0,00

Totale 167 100

LE ISTANZE RESPINTE
Le istanze di composizione 
negoziata archiviate e rifiutate

Numero VAL. %

Archiviate 13 7,78

Rifiutate 2 1,20

Totale 167  

GLI ESPERTI ISCRITTI
Iscritti negli elenchi regionali in 
base alla categoria professionale

Numero VAL. %

Commercialisti 1.525 85,34

Avvocati 241 13,49

Dirigenti d’impresa 19 1,06

Consulenti lavoro 2 0,11

Totale 1.787 100

GLI INCARICHI 
Professionisti che hanno già 
ricevuto incarichi

Numero VAL. %

Con un incarico 107 5,99

Con due incarichi 3 0,17

Senza incarichi 1.677 93,84

Totale 1.787 100


